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Milano A Palazzo Reale «Art from Inside», a cura della Fondazione Bracco: la diagnostica applicata alle opere

L'animi svelala dei capolavori
Così la scienza vede oltre la tela

di Stefano Bucci

essuno sembra sor-
prendersi più davan-
ti a sigle all'apparen-
za oscure come Xr,

Irfc, Rti, Uvf. Almeno in cam-
po medico dove dietro queste
sigle (corrispondenti nell'or-
dine alla radiografia a raggi
X, all'infrarosso in falso colo-
re, all'imaging della trasfor-
mazione della riflettanza, al-
la fluorescenza visibile indot-
ta da luce ultravioletta) si na-
scondono alcuni capisaldi
dell'attuale diagnostica per
immagini e dei mezzi dei
contrasto. Al Palazzo Reale di
Milano, da oggi fino al 6 gen-
naio, la Fondazione Bracco
(corporate foundation del
Gruppo Bracco, azienda lea-
der globale proprio nel setto-
re della diagnostica per im-
magini e dei mezzi di contra-
sto) dimostra come questi
«strumenti» (non invasivi)
possano rivelarsi utili anche
allo studio e alla conservazio-
ne delle opere d'arte.
Curata dalla stessa Fonda-

zione con la consulenza
scientifica di Isabella Casti-
glioni e Stefano Zuffi, la mo-
stra Art from Inside. Capola-
vori svelati tra arte e scienza
si propone come
un affascinante
viaggio nell'essen-

za nascosta del-
l'arte, un percorso
che unisce il mon-
do dell'estetica a
quello della scien-
za, rivelando ciò
che normalmente
rimane invisibile
all'occhio umano.

L'idea centrale
della mostra (l'ingresso è
gratuito, già 1.500 i biglietti
prenotati) supera i confini di
una semplice esposizione. E
un invito a riflettere su cosa
si cela «dentro» un'opera
d'arte, come se ogni creazio-
ne fosse dotata di una pro-
pria biografia segreta, di una
memoria stratificata, custo-
dita sotto superfici apparen-
temente stagne, ma che può
ora diventare accessibile gra-
zie alle più avanzate tecnolo-
gie diagnostiche. Un'occasio-
ne unica di esplorare le pro-
fondità fisiche ed emotive di
capolavori di epoche e autori
diversi, dal Quattrocento al
Seicento, attraverso un lavo-
ro interdisciplinare che co-
niuga arte, scienza e divulga-
zione.
Su questa comunanza d'in-

tenti si sono concentrati ieri
durante la presentazione gli
interventi di Diana Bracco
(presidente di Fondazione
Bracco e del Gruppo Bracco),
Tommaso Sacchi (assessore
alla Cultura del Comune di
Milano), Domenico Piraina

(direttore Cultura del Comu-
ne di Milano), Marco Mala-
godi (responsabile scientifi-
co del Laboratorio Arvedi di
Diagnostica non invasiva del-
l'Università di Pavia), i cura-
tori della mostra Isabella Ca-
stiglioni e Stefano Zuffi.

Il percorso espositivo si
snoda lungo otto grandi sale
multimediali, ognuna dedi-
cata a un'opera significativa,
ognuna riprodotta in scala
1:1. Si parte con il Primo
scomparto dell'Armadio de-
gli Argenti (1450 circa) di Be-
ato Angelico (l'originale abi-
tualmente conservato nel
Museo di San Marco di Firen-
ze è tra i capolavori della
grande mostra evento dedi-
cata al Beato in corso al Palaz-
zo Strozzi di Firenze). Per
proseguire con il San Nicola
da Tolentino (1469 circa) di
Piero della Francesca del Mu-
seo Poldi Pezzoli di Milano
che ospita anche gli originali
del Ritratto di giovane donna
(1470-1475) di Pietro del Pol-
laiolo e della Madonna della
rosa (1490 circa) di Giovanni
Antonio Boltraffio, entrambi
in mostra. La Galleria Doria
Pamphilj di Roma conserva a
sua volta l'originale del Ripo-
so durante la fuga in Egitto
(1597), la Pinacoteca Capitoli-
na sempre di Roma La Buona
Ventura (1597), entrambi di
Caravaggio, mentre quelli dei
due ritratti di Carlo Emanue-

le I di Savoia e di Emanuele
Filiberto di Savoia (1632-
1637) di Giovanna Garzoni si
trovano al Palazzo Reale di
Torino.
A concludere il percorso la

riproduzione del Piccolo vio-
lino Bracco (1793) di Lorenzo
Storioni del Museo del Violi-
no di Cremona che, grazie al-
le tecniche diagnostiche ap-
plicate per l'occasione, ha ri-
velato dettagli inediti (come
l'assetto del manico) e più in
generale di godere di buona
salute (come le altre opere
messe sotto analisi).

Ciò che rende davvero uni-
ca l'esposizione è l'approccio
scientifico che permette di
leggere ogni dipinto come un
testo aperto e complesso:
«Quelle analisi — ha spiega-
to Diana Bracco — hanno
consentito di accedere alla
profondità delle singole ope-
re, rivelando pentimenti,
modifiche, materiali nasco-
sti, retroscena inaspettati».
Dunque, «la scienza come
lente d'ingrandimento per
una comprensione più pro-
fonda dell'arte». Ma anche
come strumento sociale «ca-
pace di ridare voce a una
donna come la pittrice sei-
centesca Giovanna Garzoni»
(sua l'immagine guida della
mostra) «che in un'epoca
ostile aveva saputo imporsi
con forza e rigore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1 / 2
Pagina

Foglio

09-10-2025
35

www.ecostampa.it

Gruppo Bracco

0
9
8
1
9
8

Quotidiano

Pag. 2

Diffusione: 228.112



II progetto

• La mostra
Art from Inside.
Capolavori
svelati tra arte
e scienza è
aperta al
pubblico da
oggi fino al 6
gennaio 2026
(ingresso
libero, catalogo
24 Ore
Cultura, info:
02 8846 5230;
palazzoreale
milano.it).
La mostra è
promossa dal
Comune di
Milano-Cultura
e prodotta da
Palazzo Reale
e Fondazione
Bracco (sotto:
Diana Bracco,
presidente di
Fondazione
Bracco e del
Gruppo
Bracco), in
collaborazione
con 24 Ore
Cultura
Gruppo 24 Ore

• Il progetto si
avvale della
consulenza
scientifica
del team
coordinato
da Isabella
Castiglioni,
professoressa
di Fisica
applicata
presso
l'Università
degli Studi
di Milano-
Bicocca,
direttore
scientifico
del Centro
diagnostico
italiano-Cdi,
e dello storico
dell'arte
Stefano Zuffi

• Dopo
un focus
introduttivo
il percorso della
mostra si
snoda lungo
otto sale
multimediali,
che analizzano
altrettanti
capolavori
attraverso
riproduzioni
in scala 1:1
dell'originale
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Capolavori della pittura «dietro le quinte»
APalazzo Reale la Fondazione Bracco passa ai raggi X alcuni celebri dipinti

I nomi sono di quelli da fare
tremare le vene e i polsi: Ca-

ravaggio, Piero della France-
sca, Pollaiolo, Beato Angeli-
co... Attenzione: in mostra
nella Sala delle Otto Colonne
di Palazzo Reale non ci sono i
dipinti originali ma una serie
di perfette riproduzioni in
scala 1:1 accompagnate dai ri-
sultati di analisi diagnostiche
non invasive effettuate sulle
opere. La mostra «Art from
inside. Capolavori svelati tra
arte e scienza» che apre oggi

(a ingresso gratuito, fino al 6
gennaio 2026) è un progetto
che grazie al sostegno di Fon-
dazione Bracco si propone di
raccontare il «dietro le quin-
te» di opere famose scelte tra
il XV e il XVIII secolo. Penti-
menti, cambi di inquadratu-
re, tecniche e materiali utiliz-
zati dagli artisti. Le indagini
scientifiche rendono visibile
l’invisibile raccontando nuo-
ve storie emettendo in luce fi-
gure dimenticate come quella
della pittrice seicentesca Gio-
vanna Garzoni.

a pagina 13

d o

Boltraffio «Madonna col bambino»

di Chiara Vanzetto

Palazzo Reale

Capolavori ai raggiX
L’invisibile svelato
grazie alla tecnologia

M asterpieces dietro le quinte, alla
scoperta di quel che si nasconde
«dentro» la loro natura fisica e

corporea. Apre oggi a Palazzo Reale «Art
from inside. Capolavori svelati tra arte e
scienza». Promosso da Comune diMilano –
Cultura, prodotto da Palazzo Reale e
Fondazione Bracco con 24Ore Cultura –
Gruppo 24ORE, l’itinerario si avvale della
consulenza scientifica di Isabella Castiglioni
e Stefano Zuffi. Inmostra non ci sono
oggetti fisici ma perfette riproduzioni in
scala 1:1 accompagnate dai risultati di analisi
diagnostiche non invasive effettuate sulle
opere: un raccontomultimediale che fa
dialogare arte e scienza, con la tecnologia
come chiave di lettura e interpretazione di
alcunimanufatti d’arte tra XV e XVIII secolo.
A ogni pezzo preso in esame è dedicata una

sala: c’è il «San Nicola da Tolentino» di
Piero della Francesca delMuseo Poldi
Pezzoli, c’è uno scomparto d’armadio
dipinto da Beato Angelico dalMuseo
fiorentino di SanMarco, ci sono due ritratti

di principi Savoia del ‘600 eseguiti da
Giovanna Garzoni a tempera su pergamena,
conservati a Palazzo Reale di Torino. E poi
Pollaiolo, Boltraffio, Caravaggio (nella foto),
un violino settecentesco. Lavori straordinari
di cui si svela qui la natura intrinseca,
andando oltre la pura gioia degli occhi.
Sottoposti a raggi X, ultravioletti, infrarossi,
e a indagini di imaging diagnostico, i
materiali di cui sono fatti parlano, svelando
incertezze e pentimenti, fasi realizzative,
stato di conservazione, tecniche,materiali e
pigmenti utilizzati dagli artisti. Sottolinea
Diana Bracco, presidente dell’omonima
Fondazione, che la presenza della pittrice
seicentesca Giovanna Garzoni non è
casuale: come le indagini scientifiche
rendono visibile l’invisibile, così si è scelto
di far emergere dall’invisibilità un’artista
donna capace d’affermarsi in unmondo
all’epoca prettamentemaschile (fino al 6-1-
2026, piazza Duomo 12, tutti i gg. ore 10-
19.30, gio. fino 22.30, lun. chiuso, gratuito).
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Mostre
La Tac indaga sui capolavori
diTERESA MONESTIROLI ->- apagina9

La salute dei capolayozi
vista da tac e radiografie

A Palazzo
Reale "Art from
inside" ideata
dalla Fondazione
Bracco

di TERESA MONESTIROLI

e tecnologie sono le stesse usate per la cura
del corpo umano: tac, radiografie, raggi infra-ent rossi e ultravioletti. E come per la medicina,
anche nel caso delle opere d'arte servono per

conoscere in maniera non invasiva quello che si nascon-
de sotto la superficie pittorica. Quindi lo stato di salute
del supporto su cui il quadro è stato realizzato, i segni

del tempo, il disegno preparatorio, i ripensa-
menti dell'artista, lo studio del colore e gli
eventuali incidenti, offrendo agli storici del-
l'arte e ai restauratori informazioni sulla sto-
ria clinica di un quadro, preziose per la cono-
scenza e per la conservazione.
A raccontare le potenzialità della diagno-

stica per immagini è la mostra "Art from insi-
de. Capolavori svelati tra arte e scienza" idea-
ta dalla Fondazione Bracco con la consulen-
za scientifica di Isabella Castiglioni, docente
di Fisica applicata all'Università Bicocca e di-
rettore scientifico del Cdi, e dello storico del-
l'arte Stefano Zuffi. Un percorso, aperto da

oggi a Palazzo Reale (ingresso gratuito fino al 6 genna-
io), che raccoglie le indagini svolte nel tempo su otto
opere d'arte di Beato Angelico, Piero della Francesca,
Piero del Pollaiolo, Giovanni Boltraffio, Caravaggio e
Giovanna Garzoni, con lo studio per il restauro di un vio-
lino settecentesco di Lorenzo Storioni. In mostra ripro-
duzioni in scala 1:1 degli originali accostate da schermi
multimediali in cui si svelano i risultati delle ricerche
scientifiche. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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MILANO

A Palazzo Reale apre la rassegna "Art from Inside",
con le riproduzioni di 9 capolavori e dei loro restauri

osa si cela dietro e dentro
un'opera d'arte? Qual è il per-

-4 corso creativo dei grandi
maestri, dal pensiero iniziale
dell'opera alla versione finale attra-
verso pentimenti, modifiche e rifa-
cimenti? Da queste domande è na-
ta la mostra ̀Art from Inside. Capo-
lavori svelati tra arte e scienza'; pro-
mossa dal Comune di Milano-Cul-
tura, prodotta da Palazzo Reale e
Fondazione Bracco, con 24 Ore Cul-
tura. Aperta gratuitamente a Palaz-
zo Reale fino a16 gennaio 2026, pre-
senta lungo il percorso nove ripro-
duzioni di celebri dipinti del passa-
to realizzati da Beato Angelico, Pie-
ro della Francesca, Caravaggio (per
citarne alcuni) più un prezioso vio-
lino settecentesco di Lorenzo Sto-
rioni (acquistato da Fondazione
Bracco) svelando gli strati più nasco-

sti, attraverso un percorso immersi-
vo e multimediale.
In questo dialogo tra arte e scienza
- a cura della Fondazione Bracco con
la consulenza di Isabella Castiglioni
e Stefano Zuffi - la tecnologia si fa
strumento di lettura: oltre alle ripro-
duzioni in scala 1:1, ogni opera è
proiettata su grandi schermi dove il
visitatore può ammirarla nei minimi
particolari. Grazie ai restauri effet-
tuati in passato, ogni opera rivela una
"vita segreta": colori, decisioni na-
scoste, pentimenti, variazioni com-
positive e stratificazioni tecniche.
Tutti elementi che sfuggono all'os-
servazione diretta, ma che emergo-
no grazie al contributo delle più
avanzate tecnologie diagnostiche.
Info e orari: www.palazzorealemi-
lano.it. (A. D'A.)
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CARAVAGGIO E BOLTRAFFIO A PALAZZO - EALE

Con Tac e infrarossi i capolavori visti «da dentro»
Otto capolavori come mai li avevamo visti prima,

per rispondere a una semplice domanda: che cosa si
nasconde dietro (e dentro) un'opera d'arte? Lo rac-
conta bene «Art form Inside. Capolavori svelati tra
arte e scienza», al piano nobile di Palazzo Reale (da
oggi fino 6 gennaio), a cura della Fondazione Bracco
e con la consulenza scientifica di Isabella Castiglioni
e Stefano Zuffi. E una mostra a ingresso libero e

interamente multimediale, lo chiariamo subito, ma
di notevole fascino. Scandita su otto sale, presenta,
ciascuno per ogni ambiente, otto capolavori ripro-
dotti in scala 1 a 1 rispetto all'originale: eccoci allora
davanti alla deliziosa «Dama» del Pollaiolo (ope-
ra-simbolo del Museo del Museo Poldi Pezzoli) o
alla strepitosa «Buona ventura» del Caravaggio.

Francesca Amé a pagina 8
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PALAZZO REALE Ingresso gratis

Caravaggio, Pollaiolo
e Boltraffio: con Tac
e raggi infrarossi
a caccia di segreti
Fondazione Bracco espone i risultati
delle ricerche con diagnostica medica
Francesca Amé

Otto capolavori come
mai li avevamo visti prima,
per rispondere a una sem-
plice domanda: che cosa si
nasconde dietro (e dentro)
un'opera d'arte? Lo raccon-
ta bene «Art form Inside.
Capolavori svelati tra arte e
scienza», al piano nobile di
Palazzo Reale (da oggi fino
6 gennaio), a cura della
Fondazione Bracco e con
la consulenza scientifica di
Isabella Castiglioni e Stefa-
no Zuffi.
E una mostra a ingresso

libero e interamente multi-
mediale, lo chiariamo subi-
to, ma di notevole fascino.
Scandita su otto sale, pre-
senta, ciascuno per ogni
ambiente, otto capolavori
riprodotti in scala 1 a 1 ri-
spetto all'originale: eccoci
allora davanti alla deliziosa
«Dama» del Pollaiolo (ope-
ra-simbolo del Museo Pol-
di Pezzoli) o alla strepitosa
«Buona ventura» del Cara-
vaggio (il cui originale è
esposto ai Musei Capitoli-
ni) o ancora - anch'essi te-
sori del Poldi - l'imponente
«San Nicola da Tolentino»
di Piero della Francesca e
la delicata «Madonna della
rosa» di Giovanni Boltraf-
fio. Senza dimenticare - ed
è una delle sale più impres-

sionanti per la portata del
progetto multimediale - lo
scomparto dell'Armadio de-
gli argenti, magistrale ope-
ra di Beato Angelico conser-
vato al Museo di San Mar-
co di Firenze, ora esposto
in originale nella grande
mostra-evento sul «frate pit-
tore», a Palazzo Strozzi.
«Questa è una mostra di

educazione estetica», la de-
finizione del direttore di Pa-
lazzo Reale Domenico Pi-
raina, aggiungendo che si
sono già prenotati per visi-
tarla 1.500 studenti. «Abbia-
mo realizzato una mostra
educational che testimonia
come arte e scienza siano
facce dello stesso amore
per il sapere», ribadisce
Diana Bracco che della Fon-
dazione Bracco e del Grup-
po Bracco è presidente.
«Con questo progetto - con-
tinua - spieghiamo e mo-
striamo al grande pubblico
il valore delle tecniche di
imaging diagnostico, di cui
siamo leader nel modo.
Possiamo accostarci a capo-
lavori tra il Quattro e il Set-
tecento da una prospettiva
diversa: le tecniche scienti-
fiche che usiamo ci raccon-
tano infinite storie. Ci dico-
no, ad esempio, che ripen-
samenti ci sono stati duran-
te la produzione di dipinto,

che pigmenti sono stati usa-
ti, svelano dettagli nuovi».
Aggiungendo di aver volu-
to «portare alla luce l'auto-
rialità femminile, troppo a
lungo sottovalutata, osteg-
giata o dimenticata», por-
tando in mostra e utilizzan-
do come copertina del bel
catalogo, il «Ritratto di Ema-
nuele Filberto I di Savoia»
(1632-37) di Giovanna gar-
zoni.
In mostra l'emozione

non manca, anche grazie a
un allestimento di impatto
che spiega, attraverso vi-
deo, pannelli e immagini,
perché le analisi diagnosti-
che non invasive facciano
un gran bene all'arte. «Pos-
siamo applicare ai capola-
vori gli stessi strumenti che
usiamo con il nostro corpo:
la diagnostica per immagi-
ni che usiamo è infatti mu-
tuata dalla medicina non in-
vasiva. La tac, ad esempio,
ci dà una misura dello stato
di conservazione di un'ope-
ra, mentre i raggi infrarossi
così come quelli ultraviolet-
ti possono essere utili a rive-
lare il disegno preparatorio
sottostante e aiutano a di-
stinguere i pigmenti». Di
Beato Angelico scopriamo
così una mappa ancor più
intensa e varia di colori, del-
la "Dama" del Pollaiolo arri-
viamo a cogliere il dettaglio

del nastro del ventaglio, di
Boltraffio veniamo a sapere
che preferiva lavorare a ma-
no libera, mentre sotto «La
Buona Ventura» del Cara-
vaggio compare, grazie a ra-
diografie digitali e comples-
se analisi matematiche,
una Madonna dormiente.
A guardarla così, «da den-
tro», l'arte ci appare ancor
più bella.
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Diana Bracco: «Le nuove tecniche scientifiche
che utilizziamo ci raccontano infinite storie:
ripensamenti, pigmenti usati e altri dettagli»
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Palazzo Reale

Capolavori svelati in mostra e passati ai raggi x
MILANO

"Arte", nel senso di "saper fare". Per i gre-
ci si diceva 'téchne'. È stato ricordato ieri a
Palazzo Reale, alla presentazione della mo-
stra «Art from inside. Capolavori svelati tra
arte e scienza» (fino al 6 gennaio) dal capita-
no d'industria Diana Bracco, che ha anche
ricordato come la sua impresa familiare ope-
rante nel settore delle scienze della vita, sia
leader mondiale nella diagnostica per imma-
gini e dei mezzi di contrasto. Téchne messa
a disposizione per accedere a informazioni
non visibili a occhio nudo, celate dietro e
dentro un'opera d'arte: «Le tecnologie per
la cura del corpo umano sono anche prezio-
si strumenti per prendersi cura di un dipin-
to, del suo restauro, della sua conservazio-
ne». E ha voluto portare l'attenzione sull'im-
magine scelta come simbolo della mostra, il
ritratto di Carlo Emanuele I di Savoia esegui-
to a tempera su pergamena con mano infalli-
bile da Giovanna Garzoni: «Una delle pochis-
sime artiste di successo nel Seicento». At-
traente, certo, e non solo perché gratuita,
questa esposizione di 9 capolavori (compre-
so il Piccolo Violino «Bracco», realizzato nel
1793 dal liutaio cremonese Lorenzo Storioni
in dimensioni ridotte, per un bambino) non
presenti, ma riprodotti in scala 1:1 in altret-
tante sale multimediali. Dove esperti in me-
dicina radiodiagnostica e storici dell'arte
hanno collaborato, per offrire un racconto
che sedurrà il grande pubblico. E ai più gio-
vani, immersi in un mondo di pixel, farà com-
prendere quanta maestria tecnica e compe-
tenze si combinano in un oggetto materiale,
prodotto di bottega, come può essere uno
scomparto dell'Armadio degli Argenti dipin-
to dal Beato Angelico. O 'La Buona Ventura'
di Caravaggio, che nel 1597 rappresenta su
tela la piccola furfanteria di una zingara,
mentre sfila l'anello dal dito di un giovane
elegante (ma sotto si nasconde una Madon-
na con Bambino dormiente, un'altra storia).

Anna Mangiarotti

Radiografia della dama di Pollaiolo

UNA VITA 4ULL'oTTOVOLAan

Marca Macini sbarca al Forum
«Per Sanremo ei vuole un progetto
Carriera? Alti e bassi, ma sono qui»
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A PALAZZO REALE

Opere e segreti
tutto in mostra
■ È una domanda che ci si pone spesso
davanti a undipinto oun ritratto. Al quesi-
to cerca di rispondere l’interessante mo-
stra “Art from Inside. Capolavori svelati tra
arte e scienza”, progetto culturale multidi-
sciplinare ideato da Fondazione Bracco e
presentatoaPalazzoRealediMilano incol-
laborazione con il Gruppo Sole 24 Ore, a
partiredaoggi9ottobre2025 finoalprossi-
mo6gennaio.Unmondodiricerca, restau-
ro, tutela e valorizzazione, aspetti fonda-
mentali e spesso invisibili, su cui raramen-
te il pubblico viene invitato a riflettere.
Ilpercorsoespositivoaccompagna il visi-

tatore in un viaggio nell’arte tra Quattro-
cento e Settecento, svelando gli strati na-
scostidinovecapolavori, attraversounrac-
conto immersivo e multimediale. In que-
sto dialogo, la tecnologia diviene strumen-
to di lettura e meraviglia, permettendo di
accedere a dimensioni normalmente non
visibili. Vediamoquali sono gli artisti coin-
volti, a partire daBeatoAngelico, tra imas-
simi esponenti del Rinascimento (...)

segue a pagina 39

MASSIMO DE ANGELIS

A PALAZZO REALE FINO AL 6 GENNAIO

Come la scienza spiega l’arte:
svelati i segreti delle grandi opere
La mostra rappresenta un viaggio affascinante nei capolavori tra Quattrocento e Settecento
Sono già più di 1500 gli studenti che hanno prenotato la visita. Sacchi: «Segno di curiosità»

MASSIMO DE ANGELIS

segue dalla prima

(...) con le sue opere a segnare
alcunideipuntipiùelevati rag-
giunti dalla pittura cristiana.
Poi Piero della Francesca, per-
sonalitàemblematicadelQuat-
trocento italiano, pittore (defi-
nito)umanistacon isuoidipin-
ti mirabilmente sospesi tra ar-
te, geometria e un complesso
sistema di lettura a vari livelli.

Inseguito,ecco,PierodelPolla-
iolo, artista che fece coppia
con il fratello Antonio nel con-
testo fiorentino dell’epoca,
mentre nel Cinquecento pas-
siamo al leonardesco Giovan-
ni Antonio Boltraffio, partico-
larmente versato nel settore ri-
trattistico.
Si arriva al celebre Caravag-

gio, considerato oggi uno dei
maggiori rappresentanti
dell’arte occidentale, fondato-
re della corrente naturalistica
moderna, in contrapposizione

al Manierismo e al Classici-
smo, così pure precursore del-
la sensibilità barocca. Con il
susseguirsi degli anni lo sguar-
do viene rivolto a Giovanna
Garzoni, famosa pittrice del
Seicento,apprezzataminiaturi-
sta,per terminarenelSettecen-
to con un prezioso violino del
liutaiocremoneseLorenzoSto-
rioni. Come si può vedere una
retrospettiva a tutto tondo, ca-

pace di offrire un ampio, e va-
riegato, panorama di maestri
che hanno segnato la storia
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dell’arte italiana per un lungo
periodo. L'iniziativa culturale
odierna porta a vedere e inda-
gare tali protagonisti da una

prospettiva inedita. Grazie a
una precisa indagine scientifi-
ca, ogni opera rivela infatti una
“vita segreta”: decisioni nasco-
ste, cambi di committenza,
realtà sconosciute e variazioni
compositive. Tutti elementi

che sfuggono all’osservazione
immediataediretta,ma ingra-
dodiemergerecon il contribu-
to di avanzate tecnologie dia-
gnostiche. Dove si fermano gli
occhi del restauratore e dello
storico interviene ora la scien-

za – svelando quello che per
secoli è rimasto celato sotto la
superficie. Una radicale e av-
vincente immersione nel pro-
cesso creativo degli artisti. «Art
from Inside' suscita grande in-
teresseecuriosità.Abbiamool-

tre 1500 studenti prenotati an-
cor prima dell’apertura»,spie-

ga Tommaso Sacchi, assessore
alla Cultura diMilano.
FondazioneBracco,corpora-

te foundationdelGruppoBrac-
co –azienda leader nel campo
della diagnostica per immagi-
ni e dei mezzi di contrasto- da
tempo valorizza l’applicazione
delle tecniche di imaging non
invasivo allo studio e alla con-
servazione delle opere d’arte.
«Pernoi l’arte e la scienza sono
due facce dello stesso amore
per il sapere e il bello che, da
sempre, accende il desiderio
degli uomini», afferma Diana
Bracco, presidente della Fon-
dazioneedelGruppo. «Conta-
lemostraaPalazzoRealesotto-
lineiamo egregiamente il valo-
re delle tecniche di imaging
diagnostico, di cui siamo lea-
der nelmondo, per valorizzare
ilnostrostraordinariopatrimo-
nioculturale. Il visitatoreverifi-
cherà concretamente che le
tecnologie per la cura del cor-
poumanosonoanchepreziosi

strumenti per prendersi cura
delle opere d’arte, del loro re-
stauroedella loroconservazio-
ne». L’esposizione è dunque
un progetto divulgativo, a in-
gresso gratuito, dal forte valore
civico, pensatoper tutte le per-
sone che si avvicinano all’arte
concuriosità, vogliadi appren-
dere e spirito critico. Al tempo
stesso, intende accendere i ri-
flettori sull'universo della for-
mazione e sulle nuove oppor-
tunità professionali che emer-
gono dall’incontro tra saperi
scientificieumanistici.Obietti-
vo è pure quello di coinvolgere
gli studentidiogniordineegra-
do. Il progetto si avvale della
consulenza scientifica del
team coordinato da Isabella
Castiglioni,professoressaOrdi-
nariadiFisicaApplicatapresso
l’Universitàdegli StudidiMila-
no-Bicocca, direttore scientifi-
co Centro Diagnostico Italia-
no-Cdi, e dello storico dell’arte
Stefano Zuffi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

A sinsitra il ritratto di giovane donna (1470-75) di Piero del Pollaiolo a
destra Buona Ventura di Caravaggio realizzato tra il 1593 ed il 1594.
Grazie alle più avanzate tecnologie, l’esposizione racconta il percorso
creativo dei grandi maestri, dal pensiero iniziale dell’opera alla versione
finale attraverso pentimenti, modifiche e rifacimenti.
Grazie a un’accurata indagine scientifica, ogni opera rivela una "vita
segreta”: decisioni nascoste, pentimenti, cambi di committenza, variazioni
compositive e stratificazioni tecniche. Il percorso della mostra si snoda
lungo otto sale multimediali.
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FORTUNE ITALIA • MOST POWERFUL WOMEN

Per Diana Bracco l'impresa è un ponte, non un campo di battaglia.
La leader del Gruppo Bracco parla di arte, filantropia e del ruolo sociale
delle aziende in un'Italia che deve saper innovare Di Patty Torchia

LA CULTURA
Al RAGGI X

51

111 
"LA CULTURA UNISCE, non deve essere trascinata in
dispute politiche o ideologiche".
Non cade nei tranelli Diana Bracco, non raccoglie
provocazioni, non cavalca polemiche. La presidente e

Ad del Gruppo Bracco e della Fondazione omonima preferisce fare,
prendere iniziative. impegnarsi attivamente. È un pragmatismo, il
suo, figlio di una storia familiare che affonda le radici in Istria,
sull'isola di Lussino, e si sviluppa - non senza grandi difficoltà - a
Milano, dove nasce l'attuale Gruppo Bracco, leader mondiale nella
diagnostica per immagini.

Diana Bracco è tante cose - chimica,
filantropa, imprenditrice - ma una
su tutte la distingue dalle altre donne
al vertice - sempre poche, purtoppo
- che in Italia fanno la differenza:
è un'eccellenza italiana. Con una
carriera costellata di successi impren-
ditoriali, riconoscimenti accademici
e un profondo impegno culturale e
sociale, da anni guida l'azienda sotto
i riflettori internazionali e, forte della
sua storia personale, sa come affron-
tare un tempo segnato da importanti
sfide globali.
"Senza innovazione e ricerca le
imprese non hanno un futuro, e
senza responsabilità non si può
fare impresa. Responsabilità verso
i consumatori, i collaboratori, l'am-
biente e le comunità in cui si opera.

FOTO DI GIAMBALVO E NAPOLITANO

Di quest'ultimo aspetto fa parte
l'investimento in cultura. Le aziende
devono sostenere il patrimonio arti-
stico e culturale per il suo forte valore
etico-sociale. Come imprenditori è
necessario restituire ai territori parte
di ciò che si è ricevuto. Sostenere la
cultura è un investimento valoriale,
ma ha anche un impatto positivo
perché offre un importante ritorno
reputazionale. Un aspetto a cui
cittadini e consumatori sono molto
attenti. L'impresa oggi è sempre
più lontana dall'essere chiusa in sé
stessa, mero luogo di produzione, ed
è diventata un soggetto sociale attivo
e integrato; un membro dinamico
di una comunità. Il Gruppo Bracco
Io è in tutti i luoghi e Paesi dove ha
fabbriche, laboratori e uffici".

Lei ha spesso detto che "fare impresa

significa anche produrre bellezza". In

che modo questo principio guida le

scelte del Gruppo Bracco?

Henry Miller sosteneva che: "L'arte
non ci insegna nulla, salvo il significato
della vita". Condivido profondamente
questo pensiero: la cultura è uno stra-
ordinario strumento di promozione
della tolleranza e della pace, e contro
íl riemergere di divisioni ed egoi-
smi. Del sostegno alla cultura la mia
famiglia ha da sempre fatto un credo.
Nel 1942, a dispetto delle difficoltà del
momento, Elio Bracco, fondatore nel
1927 dell'azienda e appassionato d'arte,
decise di salvare l'intera opera pittorica
di Angiolo D'Andrea, artista friulano
maestro del Simbolismo attivo anche a
Milano tra le due Guerre.

La Fondazione Bracco promuove tre

grandi mostre a Milano e Pavia ("Art

from Inside", "Andrea Appiani", "Pa-

via 1525"). Qual è il filo che lega que-
ste iniziative al percorso di oltre 90
anni di sostegno a mostre e restauri

internazionali?

I progetti culturali, realizzati in oltre
90 annidi storia prima come azienda
e poi anche come Fondazione Bracco,
sono molto vari, ma hanno un unico fil
rouge: diffondere la cultura del bello,
e sostenere l'arte e la musica che sono
linguaggi universali. In Italia abbiamo
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realizzato restauri, mostre, concerti
in partnership con grandi istituzioni,
dal Palazzo del Quirinale al Teatro
alla Scala, dalla Triennale di Milano
al Museo Poldi Pezzoli. Ci sono il
restauro di preziose fontane a Genova,
Napoli, Roma, Palermo, Milano e Va-
rese; l'attenzione all'ambiente, al verde
e all'habitat urbano che si rispecchia
nel ripristino di giardini e parchi come
la Guastalla a Milano e nel recupero di
siti industriali di grande valore storico
come Torviscosa in Friuli; grandi
mostre dedicate a Caravaggio, a Piero
della Francesca, al Pollaiolo; concerti
con la partecipazione di maestri quali
Claudio Abballo, Riccardo Muti,
Riccardo Chailly, Anne Sophie Mutter,
Uto Ughi, Lorin Maazel, Lang-Lang,
senza dimenticare i molti giovani ta-
lenti dell'Accademia Teatro alla Scala,
musicisti, ballerini e tecnici dello
spettacolo che Bracco aiuta a crescere
come socio fondatore. Questo autunno
sosteniamo i tre importanti progetti a
Pavia e a Palazzo Reale di Milano che
lei ha citato.

Negli anni avete anche portato l'arte
italiana al Metropolitan di New York,
alla National Gallery di Washington.
Quale valore ha questa diplomazia
culturale per il Paese? E che valore
ha il Made in Italy?
Negli Stati Uniti abbiamo organizzato
tre iniziative memorabili che porto
nel cuore. Nel 2005 al Metropolitan
Museum of Art di New York abbiamo
sostenuto la Mostra "Fra Carnevale:
un artista rinascimentale da Filippo
Lippi a Piero della Francesca"; che ha
portato nuova luce su una pagina del
Rinascimento italiano e ha consa-
crato negli Usala figura del grande
pittore marchigiano Fra Carnevale.
Nel 2006 alla National Gallery of
Art di Washington promuovemmo la

Mostra "Bellini, Giorgione, Tiziano e il
Rinascimento della pittura veneziana"
in cui si sono potuti ammirare alcuni
dei capolavori della pittura veneta
dei primi trent'anni del Cinquecento.
Dal 20 febbraio al 20 maggio 2011
sempre alla National Gallery of Art di
Washington portammo "Venezia. Ca-
naletto e i suoi rivali". Era l'anno in cui
si celebrava il 1500 anniversario dell'U-
nità d'Italia, e la mostra su Canaletto e
il vedutismo veneziano, è stato uno dei
grandi eventi della stagione culturale
di Washington e ha contribuito a
rinsaldare la lunga amicizia tra i due
Paesi. All'estero però abbiamo anche
sostenuto straordinarie tournée della
Filarmonica del Teatro alla Scala e
dell'Accademia in Giappone, Corea,
Cina a Dubai. Per un'azienda globale
come la nostra è importante contribu-
ire a far conoscere il talento artistico e
musicale italiano nel mondo.

Da quando la Destra di Giorgia
Meloni è al governo si è aperto un
dibattito sulla cosiddetta egemonia
culturale. È vero che la cultura è il
tallone d'Achille della Destra ita-
liana? Che è vissuta come un mondo
distante nei confronti del quale ha
elaborato, nel tempo, un radicato
complesso d'inferiorità?
Come ho già detto la cultura unisce gli
uomini e non deve mai essere trasci-
nata in dispute politiche o ideologiche.
Penalizzare grandi artisti per ciò che
fanno i governi dei loro Paesi è una
follia. Venendo alla sua domanda, non
credo che Destra e Sinistra siano cate-
gorie con cui possono essere giudicati
i talenti artistici. I loggionisti della
Scala, teatro di cui mi onoro di far
parte del Consiglio d'amministrazione,
guardano solo al merito e alle doti
artistiche di attori, cantanti, direttori
d'orchestra e ballerini.

"NESSUNO OGGI PUÒ FARE
A MENO DEL CONTRIBUTO
DELLE DONNE"
DIANA BRACCO. PRFSIDFNTF F AD DFI GRUPPO BRACCO

Molti progetti della Fondazione
Bracco hanno unito indagine scien-
tifica e arte, dalle Tac ai raggi X
applicati alle tele dei maestri. Come
nasce l'idea di fondere questi due
mondi e che cosa aggiunge allo
sguardo sull'arte?
Per noi l'arte e la scienza sono due
facce dello stesso amore per il sapere
e il bello, che da sempre, accende
il desiderio degli uomini. Tutte le
grandi mostre sostenute da Bracco,
sono state accompagnate da analisi
scientifiche e campagne diagnostiche
eseguite sulle opere d'arte esposte.
Queste tecniche aiutano infatti il la-
voro dei restauratori e hanno svelato
molti segreti sulle tecniche pitto-
riche di maestri come Caravaggio
e il Pollaiolo. La nostra mostra Art
From Inside, visitabile gratuitamente
fino al 6 gennaio a Palazzo Reale di
Milano, è interamente dedicata a far
comprendere il valore delle tecniche
di ìmaging diagnostico, di cui siamo
leader nel mondo, nella conserva-
zione delle opere d'arte. Ai visita-
tori spieghiamo cosa si cela dietro
- e dentro - un'opera d'arte. Aspetti
fondamentali su cui raramente il
pubblico è invitato a riflettere.

Qual è il ruolo dell'intelligenza artifi-
ciale nei beni culturali?
Molte delle analisi che conduciamo
sulle opere d'arte già utilizzano
l'intelligenza artificiale, preziosissima
in tanti campi della medicina e della
sanità. In futuro certamente le tec-
nologie per la cura del corpo umano
saranno sempre di più preziose anche
per prendersi cura delle opere d'arte,
del loro restauro e della loro conser-
vazione.

Lei afferma che la filantropia non è
più beneficenza ma "buona citta-
dinanza d'impresa". Cosa significa,
concretamente, per un Gruppo
come Bracco?
Il concetto di filantropia si è via via
allontanato dal mero concetto di "be-
neficenza" individuale, fine a sé stessa.
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e si è esteso all'idea di "buona cittadi-
nanza" dell'impresa, un soggetto che
sempre più si fa carico delle comunità
in cui opera. Per me fare impresa e
fare filantropia sono due facce della
stessa medaglia.

In Italia si parla spesso di Art Bonus,
lo strumento introdotto per incen-
tivare la tutela e la valorizzazione
del patrimonio culturale italiano.
Lei sostiene che andrebbe esteso
anche a beni privati e a nuove forme
di welfare culturale: quali misure
potrebbero incentivare le corporate
foundation a investire di più?
Le agevolazioni fiscali, come l'Art
Bonus, sono importantissime come
è importante la legge sull'Iva delle
opere d'arte appena approvata dal
Parlamento italiano. Le fondazioni
e in generale i privati sono partner
essenziali per lo stato, soprattutto in
Italia dove le risorse scarseggiano e
il patrimonio artistico è sconfinato.
Tutti devono capire che la cultura è un
asset di crescita economica. Soprat-
tutto in Italia l'intreccio tra bellezza,
arte, paesaggio, creatività e innova-
zione è addirittura un tratto essen-
ziale della nostra identità nazionale,
oltre che un punto di forza a livello
mondiale. L'italian lifestyle svolge un
ruolo essenziale nel successo globale
del Made in Italy.

Expo 2015 è stato un momento
straordinario per il Paese. Quale
potrebbe essere oggi un nuovo
"grande progetto Italia" capace di
unire pubblico e privato?
L'Expo del 2015 ha rilanciato l'imma-
gine dell'Italia nel mondo. E stata un
volano di crescita straordinario per
Milano e ha dimostrato che noi ita-
liani, quando facciamo squadra, sap-
piamo fare le cose per bene. Le Olim-
piadi invernali di Milano-Cortina
possono essere un altro importante
volano di crescita per i territori.

E stata la prima donna alla guida di
Assolombarda e di Federchimica.

FORTUNE ITALIA • MOST POWERFUL WOMEN

Quali ostacoli ha incontrato nel suo
percorso in quanto donna?
Personalmente non ho trovato osta-
coli, ma ho dovuto fare molte battaglie
per sconfiggere pregiudizi e ironie in
ambienti che erano profondamente
maschilisti. Pensi che quando mi sono
laureata in Chimica a Pavia eravamo
solo cinque ragazze. Oggi tanta strada
è stata fatta, ma molta ne resta da
fare. Nessuno oggi può fare a meno
del contributo delle donne, nelle
aziende, nella società e soprattutto
nella politica.

Il nostro Paese, nonostante timidi
passi avanti, continua a occupare
le ultime posizioni in Europa per
quanto riguarda la partecipazione
femminile al mercato del lavoro.
Nel 2024, solo il 53% delle donne
italiane tra i 15 e i 64 anni risulta
occupato, contro una media Ue del
66%. Peggio di noi, nessuno tra gli
Stati membri. Anche Paesi candi-
dati all'ingresso nell'Unione, come
la Serbia, fanno meglio. Di chi è la
colpa? E come si supera il gap occu-
pazionale?
Sono dati disarmanti. Occorrono
politiche attive incisive di sostegno
alle donne che lavorano e bisogna
cambiare la cultura già nelle scuole,
ad esempio, per incoraggiare la scelta
degli studi scientifici alle ragazze.

La Fondazione Bracco sostiene
molti progetti per i giovani talenti,
dalla musica alla ricerca. Quanto è
centrale la trasmissione di valori e
opportunità alle nuove generazioni?
Gran parte delle risorse che la nostra
fondazione dedica ai temi sociali le
abbiamo concentrate nel ̀Progetto Di-
venterò' per i giovani, che eroga premi
di laurea, borse di studio e grant di
ricerca. I giovani sono il nostro futuro.

Oggi cosa consiglierebbe a un gio-
vane che si affaccia al mercato del
lavoro: andare all'estero o restare in
Italia?
Il problema non è fare esperienze

53

all'estero, che sono preziose, ma che
i giovani italiani possano tornare nel
proprio paese a lavorare. Bisogna cioè
creare opportunità concorrenziali con
quelle che trovano negli altri Paesi.
Consiglierei a un giovane di partire,
conoscere, esplorare, imparare, per
poi tornare a casa.

La storia della famiglia Bracco
affonda le radici in Istria, in partico-
lare sull'isola di Lussino, dove Elio e
Fulvio Bracco, patrioti irredentisti,
subirono persecuzioni e carcera-
zione da parte dell'Austria. A causa
dei loro ideali, la sua famiglia fu
costretta a lasciare l'Istria dopo la
Prima Guerra Mondiale, rifugian-
dosi a Milano, dove nacque l'attuale
Gruppo Bracco. Oggi si evocano
continuamente gli anni più bui
della nostra storia, si alzano muri, si
espellono persone, in alcuni casi si
uccide chi la pensa diversamente,
si parla di odio dilagante. Le chiedo:
chi alimenta l'odio? I paragoni con
il passato più e meno recente sono
corretti? E che valore ha oggi il

diverso?
Stiamo vivendo momenti tremendi
con guerre che speravamo di non do-
ver più vedere e invece sono scoppiate
persino nel cuore dell'Europa. Rabbia,
rancore e odio stanno poi pervadendo
la società e intolleranza e paura dei di-
versi rendono difficili i processi d'inte-
grazione nelle nostre città. Di fronte a
tutto questo, fenomeni che i socíal me-
dia amplificano a dismisura, bisogna
reagire con determinazione: fornendo
ai giovani valori forti, esempi positivi,
ma anche concrete opportunità nello
studio, nel lavoro, nello sport, nella
socialità. Io resto comunque otti-
mista perché ho molta fiducia nelle
nuove generazioni. Quando incon-
tro le giovanissime campionesse di
Bracco Atletica o i calciatori in erba
di Enotria, altra società sportiva che
il Gruppo Bracco sostiene da anni, mi
rassereno. Sono meravigliosi e sono
certa che riusciranno a costruire un
futuro migliore.
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Palazzo Reale di Milano espone le indagini diagnostiche realizzate con le più sofisticale tecniche mediche su alcuni
capolavori dell'arte. Disegni preparatori, ripensamenti e fantasmi di Beato Angelico, Piero della Francesca, Caravaggio...

Quanto Leonardo c'è in Boltrafflo
di ANDREA FANTI

L
a vita segreta delle opere d'arte
fino a oggi territorio di interes-
se per studiosi, tecnici e appas-
sionati diventa tema di divulga-
zione grazie a iniziative cultura-

li di alto profilo come Art from Inside.
Capolavori svelati tra arte e scienza,
promossa dal Comune di Milano-Cultu-
ra, prodotta da Palazzo Reale e Fondazio-
ne Bracco. La mostra — aperta fino al 6
gennaio con ingresso libero, allestita
dalla stessa Fondazione, curata da Isa-
bella Castiglioni e Stefano Zuffi — rac-
conta un metodo tutto italiano di inda-
gare l'arte, attraverso l'utilizzo della dia-
gnostica per immagini non invasiva.
La tecnica utilizzata ogni giorno in

ambito medico per curare le persone,
viene applicata alle opere pittoriche di
grandi maestri del passato, scoprendo
così un inedito scenario che riesce a stu-
pire per i dettagli rivelatori. Questa ana-
lisi diagnostica approfondita si concre-
tizza nella mostra con riproduzioni a
grandezza naturale delle opere, che con
l'accompagnamento di una narrazione
multimediale ci permette di conoscere
le decisioni, i ripensamenti, i materiali
nascosti, il gesto e il talento di grandi au-
tori della nostra cultura visiva. La sensi-
bilità dell'artista emerge dalla felice
combinazione di bellezza e sapere, este-
tica e scienza, confermando le grandi
potenzialità della tecnica medica nella
vita quotidiana per il benessere e la cul-
tura.

Protagonisti a Palazzo Reale di questo
studio sono Beato Angelico, Piero della
Francesca, Piero del Pollaiolo, il leonar-
desco Giovanni Antonio Boltraffio, Cara-
vaggio e la pittrice e miniaturista del
XVII secolo Giovanna Garzoni. Uno
sguardo particolare è dedicato a un pre-
zioso violino settecentesco di Lorenzo
Storioni. Nel dialogo tra arte e scienza, la
tecnologia diventa strumento di lettura
e meraviglia, che peiniette di accedere a
dimensioni affascinanti e non visibili,
ma apre anche prospettive e opportunità
per professioni che allargano il campo
dell'indagine e della ricerca scientifica.
Un percorso suggestivo tra opere d'ar-

te dal Quattrocento al Settecento, che
svela i segreti nascosti sotto la superficie
di capolavori assoluti, permettendo di
lanciare uno sguardo indiscreto e rispet-
toso tra le pieghe intime dell'autore. Si
tratta di tappe nelle quali il processo ar-
tistico e quello di indagine diagnostica
fondono la bellezza dell'arte con il meto-
do scientifico, evidenziando contenuti
complessi con un linguaggio visivo at-
tuale e coinvolgente: l'aspetto divulgati-

vo in questo modo è tutt'altro che secon-
dario e rappresenta un arricchimento
particolare per questa iniziativa. La ri-
produzione dell'opera Primo scomparto
dell'Armadio degli Argenti (1450 circa;
l'opera originale è custodita a Firenze,
nel Museo di San Marco) del Beato An-
gelico valorizza la qualità miniaturista
dell'artista toscano e la mappa dei pseu-
do colori che la accompagna — realizza-
ta con radiazioni nell'ultravioletto, nel
visibile e nell'infrarosso — evidenzia la
ricchezza e la complessità della sua tavo-
lozza di colori. Il San Nicola da Tolentino
(1469 circa) di Piero della Francesca tie-
ne in mano un libro che sembra di un
blu intenso e uniforme: osservato con
una tecnica che combina immagini in
luce visibile e infrarossa però cambia to-
no e diventa di un vivido rosso. Questa
variazione rivela la presenza di un pig-
mento blu oltremare ottenuto dalla lavo-
razione del prezioso lapislazzulo, una
pietra importata dall'Oriente. Allargan-
do lo sguardo alla figura intera, le analisi
in infrarosso hanno evidenziato una se-
rie di graffi sulla superficie del volto. La
causa? L'opera sarebbe rimasta vittima
forse di un atto vandalico avvenuto in un
momento imprecisato. Il dipinto origi-
nale è ospitato a Milano al Museo Poldi
Pezzoli, come anche il Ritratto di giova-
ne donna (1470-1475) di Piero del Polla-
iolo. Questa tempera su tavola ha rivela-
to dopo l'utilizzo di una Tac adattata allo
scopo un'unica asse di pioppo, attraver-
sata da gallerie di tarli e da due inserti in
legno applicati nel secondo dopoguerra,
sotto lo strato pittorico. Questo interven-
to ha reso l'opera vulnerabile. Ecco che la
diagnostica per immagini e spettrale of-
fre un'altro prezioso aiuto alla cura delle
opere d'arte.

Giovanni Antonio Boltraffio dipinse
alla fine del Quattrocento la delicata Ma-
donna con il bambino o Madonna della
rosa: l'opera qui riprodotta sembra con-
fermare l'ipotesi che il pittore si fosse
foiniato alla bottega di Leonardo, per la
composizione, la morbidezza e la luce.
Lo studio a infrarossi ci rivela un tratto
fluido e sicuro e l'assenza di disegni pre-
paratori o segni di ricalco, una caratteri-
stica questa degli allievi leonardeschi. La
riflettografia ha mostrato ripensamenti
e correzioni in corso d'opera.
Cento anni dopo,

Caravaggio nel dipin-
to La buona ventura
(1594) ritrae una zin-
gara, che con il prete-
sto di predire il futuro
a un ingenuo giova-
notto gli sottrae

l'anello, che oggi nel
dipinto, malgrado i
restauri, non è ben vi-
sibile. Tipica «scena
di genere», può an-
che essere letta in
chiave moralistica,
ma la vera curiosità è
la presenza di un altro
dipinto sotto la su-
perficie, emersa gra-
zie alla radiografia di-
gitale e a complesse
elaborazioni mate-
matiche. Si tratta di
una Madonna con
Bambino dormiente,
ruotata di novanta
gradi rispetto alla sce-
na visibile. Una prece-
dente radiografia nel
1977 ipotizzava si trat-
tasse di un dipinto del
Cavalier d'Arpino per
la chiesa di Santa Ma-
ria in Vallicella. Alla Pinacoteca Capitoli-
na di Roma è possibile ammirare l'origi-
nale.
Giovanna Garzoni (1600-1670) — pit-

trice, miniaturista e calligrafa — è rico-
noscibile per la composizione rigorosa
dei suoi ritratti. Le copie esposte: Ritrat-
to di Carlo Emanuele I di Savoia e Ri-
tratto di Emanuele Filiberto di Savoia
(1632-1637), indagati a differenti lun-
ghezze d'onda della radiazione infraros-
sa, hanno rivelato dei pigmenti traspa-
renti come vetro. Questa analisi ha per-
messo di identificare il disegno sotto-
stante tracciato con uno strumento
finissimo: una punta d'argento, forse, o
un inchiostro fluido steso con un pen-
nello fine. Questi tratti leggeri ci restitui-
scono la delicatezza e la perizia dell'arti-
sta capace di rendere in pittura materie
come il velluto e l'oro. Possono essere
ammirati entrambi gli originali a Palaz-
zo Reale a Torino.

Infine il Piccolo violino Bracco del liu-
taio cremonese Lorenzo Storione (1744-
1816). Siamo di fronte a uno strumento
di formato ridotto, pensato per un bam-
bino. Attraverso la diagnostica non inva-
siva è stato possibile scoprirne i dettagli
costruttivi: il buono stato di conserva-
zione non ha impedito all'indagine di ri-
scontrare vari interventi di restauro, ri-
costruendone la storia e peiniettendo di
intraprendere un intervento conservati-
vo adeguato.
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L'appuntamento

La mostra Art from Inside.
Capolavori svelati tra arte e
scienza (Milano, Palazzo
Reale, fino al 6 gennaio
2026), è promossa dal

Comune di Milano-Cultura,
prodotta da Palazzo Reale e

Fondazione Bracco, in
collaborazione con 24 Ore
Cultura, con la curatela di

Isabella Castiglioni,
professoressa ordinaria di

Fisica applicata presso
l'Università degli Studi di
Milano-Bicocca, direttore

scientifico del Centro
diagnostico italiano- Cdi,
e dello storico dell'arte

Stefano Zuffi

Le immagini
Nelle due fotografie grandi a

sinistra, dall'alto: Giovanni
Antonio Boltraffio (Milano,

1467-1516), Madonna can il
Bambino (Madonna della

rosa), 1490, olio su tavola,
45,5 x 35,6 centimetri,

Milano, Museo Poldi Pezzoli;
e, sotto, diagnostica falso

colore (Giuseppe e Luciano
Malcangi). Qui sopra

dall'alto: work in progress su
opera di Giovanna Garzoni

(Ascoli Piceno, 1600 -
Roma, 1670); e ripresa

diagnostica di Beato
Angelico (Vicchio, Firenze,

1395 - Roma, 1455), Primo
scomparto dell'Armadio degli
Argenti (Matteo Interlenghi,

DeepTrace Technologies)
II volume

Il catalogo della mostra
è edito da 24 Ore Cultura
(pp. 144, € 25; edizione
bilingue italiano-inglese)

Ai raggi X
Promossa dalla

Fondazione Bracco, la
mostra rivela che cosa c'è
dietro le opere: un dialogo
originale tra arte e scienza

~ uanlr T,conardoc'è in ßoltraffio
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Arte e scienza alleate per svelare
i segreti dei capolavori
Mostre
Palazzo Reale

Mario Savini

el dialogo sempre più stret-
to tra ricerca scientifica e
patrimonio artistico, la mo-

stra multimediale «Art from Insi-
de. Capolavori svelati tra arte e
scienza» esplora le potenzialità
della diagnostica per immagini
applicata ai capolavori della pittu-
ra. Tecniche nate in ambito medi-
co rivelano dettagli nascosti nelle
opere d'arte e offrono nuove cono-
scenze sui processi di realizzazio-
ne. Promossa dal Comune di Mila-
no-Cultura e prodotta da Palazzo
Reale e Fondazione Bracco, in col-
laborazione con 24 Ore Cultura-
Gruppo 24 Ore, l'esposizione è
aperta fino al 6 gennaio 2026 con
ingresso gratuito.

Il percorso accompagna il pub-
blico in un viaggio dal XIV al XVIII
secolo, presentando otto capola-
vori in modo inedito e sorpren-
dente. Riproduzioni in scala reale
si affiancano alle analisi diagno-
stiche, svelando pentimenti, ag-
giustamenti compositivi e varia-
zioni tecniche che altrimenti re-
sterebbero invisibili. Come ricor-
da Isabella Castiglioni —
professore ordinario all'Universi-
tà Milano-Bicocca, direttore
scientifico Centro Diagnostico
Italiano-Cdi Italiano — si studia
«in modo non invasivo ̀il corpus'
di un'opera d'arte, così come ̀il
corpo' umano. Attraverso i raggi
X di una radiografia odi una Tac,
o la radiazione ultravioletta o in-
frarossa, possiamo vedere all'in-
terno degli strati che compongo-

Caravaggio. L'opera «La Buona Ventura» dopo il restauro

no un'opera d'arte, e scoprire i
materiali e le tecniche di un arti-
sta, entrando nell'opera, senza ef-
fettuare prelievi».

Il progetto coinvolge i nomi di
Beato Angelico, Piero della Fran-
cesca, Piero del Pollaiolo, Giovan-
ni Antonio Boltraffio, Caravaggio,
Giovanna Garzoni, fino a un violi-
no settecentesco di Lorenzo Sto-
rioni. Particolarmente significati-
va è la scoperta relativa al "Riposo
durante la fuga in Egitto" di Cara-
vaggio: una radiografia-X, riela-
borata tramite algoritmi medici,
ha rivelato che l'angelo era inizial-
mente collocato a destra del dipin-
to, prima che il pittore lo spostasse
al centro. Un dettaglio che restitui-
sce l'idea di un processo creativo
in continuo divenire. Gli interventi
si fondano su un lavoro interdisci-
plinare rigoroso: fisici, storici del-
l'arte e restauratori hanno costrui-
to un linguaggio condiviso per tra-
durre aspetti tecnici in un discorso
comprensibile, mostrando al pub-
blico come gli strumenti scientifici
permettano di leggere l'opera "nel

suo corpo", quasi si trattasse di
un'analisi clinica della pittura.

Sul piano della mediazione cul-
turale, la mostra non si limita alla
dimensione espositiva, ma propo-
ne un approccio divulgativo che
intreccia rigore scientifico e acces-
sibilità, grazie a un racconto im-
mersivo e a percorsi pensati per
diversi livelli di fruizione.

L'apporto dei dati sperimentali
provenienti dalle discipline Stem
consente di arricchire la cono-
scenza dell'opera, introducendo
chiavi di lettura nuove e oggettive.
«Art from Inside» restituisce l'arte
nella sua fisicità, nella stratifica-
zione visibile e invisibile, nella
storia tecnica e materica. È un
esperimento culturale che invita a
osservare i dettagli con occhi più
attenti, illuminando non solo il ca-
polavoro finito, ma anche il suo
processo creativo, le variazioni e
gli aggiustamenti. Si riafferma co-
sì che ogni opera, anche la più no-
ta, custodisce un segreto che
aspetta solo di essere scoperto.
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ART FROM INSIDE. CAPOLAVORI
SVELATI TRA ARTE E SCIENZA
Al Palazzo Reale di Milano una mostra multimediale ideata
da Fondazione Bracco svela cosa si nasconde dietro a nove
capolavori dell'arte dal '400 al '700. Grazie alle più avanzate
tecniche di imaging diagnostico, l'esposizione racconta il
percorso creativo di grandi maestri, come Caravaggio, Pollaiolo
e Piero della Francesca, dall'idea iniziale dell'opera alla
versione finale attraverso pentimenti, modifiche e rifacimenti.

Che cosa si nasconde "dentro"
un'opera d'arte? La mostra "Art
from Inside. Capolavori svelati tra
arte e scienza" visítabile a Palazzo
Reale di Milano fino al 6 gennaio
2026, propone una domanda
solo apparentemente semplice,
ma che apre a un intero universo.
Dietro e dentro un'opera d'arte,
infatti, cë un mondo di segreti,
ricerca, restauro, tutela e valoriz-
zazione su cui raramente il pub-
blico è invitato a riflettere.
Promossa dal Comune di Mi-
lano-Cultura e prodotta da Palaz-
zo Reale e Fondazione Bracco, in
collaborazione con 24 ORE Cul-
tura-Gruppo 24 ORE, la mostra
coniuga arte, ricerca e alta divul-
gazione. Il percorso espositivo
accompagna il visitatore in un
viaggio affascinante nell'arte tra
Quattrocento e Settecento, sve-
lando - grazie a riproduzioni in
scala 1:1 e ad analisi diagnostiche

olavorì
lwèlati tra
sgie e scienza

.

FROM
SIDE

Palazzo Reale, Milano Ingresso gratuito
09.10.25 - 06.01.26
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non invasive (stratigrafie, ra-
diografie, tac, infrarossi, ultra-
violetti, imaging iperspettrale)
- gli strati nascosti di nove ca-
polavori, attraverso un racconto
immersivo e multimediale. In
questo dialogo tra arte e scien-
za, la tecnologia si fa strumento
di lettura e meraviglia, permet-
tendo di accedere a dimensioni
normalmente non visibili.
Grazie a un'accurata indagine
scientifica - curata dal team co-
ordinato da Isabella Castiglioni,
Professoressa Ordinaria di Fisi-
ca Applicata presso l'Università
degli Studi di Milano-Bicocca e
Direttore scientifico Centro Di-
agnostico Italiano-CDI, con la
consulenza dello storico dell'arte
Stefano Zuffi - ogni opera rivela
appunto una "vita segreta": deci-
sioni nascoste, pentimenti, cambi
di committenza, variazioni com-
positive e stratificazioni tecniche.
Tutti elementi che sfuggono
all'osservazione diretta e sono
rimasti per secoli celati sotto la
superficie.
"Per noi l'arte e la scienza sono
due facce dello stesso amore per
il sapere e il bello che, da sempre,
accende il desiderio degli uomini",
afferma Diana Bracco, Presi-
dente di Fondazione Bracco e
del Gruppo Bracco. "Con ques-
ta mostra sottolineiamo egregia-
mente il valore delle tecniche di
imaging diagnostico, di cui siamo
leader nel mondo, per valorizzare
il nostro straordinario patrimonio
culturale. Il visitatore verificherà
concretamente che le tecnolo-
gie per la cura del corpo umano
sono anche preziosi strumenti per
prendersi cura delle opere d'arte,
del loro restauro e della loro con-
servazione. Con questo progetto
interdisciplinare", conclude Di-
ana Bracco, offriamo al grande
pubblico e in particolare ai più
giovani l'opportunità di accedere
a dimensioni normalmente invis-
ibili, sotterranee, ma fondamen-
tali. Per questo abbiamo voluto
rendere la visita gratuita e aperta
a tutti: se la conoscenza diventa
un patrimonio condiviso genera
un impatto profondo e duraturo

nella comunità';
"Questa è una mostra senza og-
getti artistici fisici' - ricorda lo
storico dell'arte Stefano Zuffi -
ma che restituisce alle opere d'arte
la loro essenza di oggetti materiali,
con tutte le peculiarità e anche le
problematiche degli oggetti fisi-
ci. La loro concretezza non toglie
niente alla bellezza idealizzata
dell'opera creativa del genio, ma
non è eterna, deve essere tutelata,
protetta, difesa. Le opere d'arte non
sono immagini, sono oggetti".
Si va dal preziosissimo mobile
dipinto Primo scomparto dellAr-
modio degli Argenti (1450 circa)
del Beato Angelico al San Nicola
da Tolentino (1469 circa) di Piero
della Francesca, dal Ritratto digio-
vane donna (1470-75) di Piero del
Pollaiolo alla Madonna della rosa.
(1490 circa) di Giovanni Antonio
Boltrafio. Cento anni dopo, Car-
avaggio dipinse La buona ventura
(luglio 1597) e Riposo durante la
fuga in Egitto (primavera 1597),
per poi arrivare ai due ritratti se-

o? º ál Ha>r% r R lt rffn. 749071
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centeschi di Giovanna Garzoni,
Ritratto di Carlo Emanuele I di
Savoia e Ritratto di Emanuele Fi-
liberto di Savoia (1632-1637).
La scelta di utilizzare come im-
magine guida della mostra pro-
prio quest'opera è frutto di una
decisione consapevole e pro-
grammatica. "Anche in questo,
l'esposizione rende visibile ciò che
spesso è rimasto invisibile: l'auto-
rialità femminile, troppo a lungo
sottovalutata, negata o dimentica-
ta" sottolinea Diana Bracco. "Sce-
gliere un'opera di Giovanna Gar-
zoni come simbolo della mostra
significa anche restituire voce a
una donna che, in un'epoca ostile,
ha saputo imporsi con forza e rig-
ore. È un omaggio alla libertà crea-
tiva e un riconoscimento al lavoro
di questa straordinaria artista, in
linea con l'impegno di Fondazione
Bracco di valorizzare le competen-
ze femminili, dare spazio a nuove
prospettive e promuovere una cul-
tura della parità anche attraverso i
linguaggi dell'arte e della scienza':
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